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3) ANALISI DEI SOGGETTI E DELLE RETI PRESENTI SUL TERRITORIO 

3.1 La rete dell’offerta socio-assistenziale pubblica e privata 

Con Delibera di Giunta Regionale n° 7437 del 13/06/2008 e n. 45 del 23/04/2018 Regione Lombardia, in 

applicazione dell’art. 4 comma 2 della L.R. 3/2008, individua le Unità d’Offerta Sociali. Si definiscono Unità di 

Offerta Sociali l’insieme di servizi e strutture, diurne e residenziali, che rispondono ai bisogni di cura delle 

persone nelle diverse fasi della vita. Operano nell’ambito della programmazione locale e regionale, nel rispetto 

di regole che definiscono i requisiti gestionali, organizzativi e strutturali per il loro funzionamento. 

Nella tabella 13 seguente si illustrano le Unità d’Offerta presenti nell’Ambito di Lodi al 1° luglio 2024 suddivise 

tra Enti Gestori Pubblici e Privati:  

 

 

 

 

 

 

 

 

ANNO 2024 Totale Ambito 
totale posti 

autorizzati
pubblico

posti 

autorizzati
privato

posti 

autorizzati

Area Minori 

Asilo Nido 42 1119 8 292 34 827

Nido Famiglia 9 45 9 45

Micronido 6 60 6 60

Centro Prima Infanzia 0 0

CAG - Centro Aggregazione Giovanile 0 0

Comunità Famigliare 5 27 5 27

Comunità Educativa Minori 9 89 1 10 8 79

Comunità Educative Diurne 0 0

Centri Educativi Diurni 2 70 1 35 1 35

Alloggio per l'Autonomia 11 41 11 41

Alloggio per Autonomia di tipo Educativo 2 9 2 9

Alloggio per l'Autonomia Genitori e Figli 3 17 3 17

Area Anziani

Centro Diurno Anziani 0 0

Alloggi Protetti Anziani 5 92 2 23 3 69

Comunità Alloggio Sociale Anziani (C.A.S.A) 5 53 5 53

Area Disabili

CSE - Centro Socio Educativo 7 118 7 118

SFA - Servizio Formazione all'Autonomia 4 140 4 140

CAH – Comunità Alloggio 4 38 1 10 3 28

dati al 31/08/2024
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Le cartine che seguono illustrano la collocazione nel territorio delle strutture riportate nella tabella di cui 

sopra.  

Strutture per la prima infanzia (asili nido, micronidi, nidi famiglia e centri prima infanzia) 

 
 

 

MICRONIDI posti autorizzati comune 

LA BOTTEGA DELLE FAVOLE 10 Maleo

NIDO GIOCONDO 10 Casalmaiocco

ABC BABY 10 Salerano

ABC BABY 10 Casaletto Lod.no

LA CASETTA DELLE API 10 Caselle lurani

PICCOLE CANAGLIE 10 Casalmaiocco
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ASILI NIDO posti autorizzati comune 

IL PAESE DEI BAMBINI 13 Brembio

PIANETA BAMBINO 33 Casalpusterlengo

MONDOBAMBINO ROSSANA VANELLI 60 Codogno

ASILO NIDO COMUNALE CARILLON 60 Lodi

ASILO NIDO COMUNALE GIROTONDO 60 Lodi

LA COCCINELLA 16 Lodivecchio

ASILO NIDO COMUNALE L'AQUILONE 30 San Colombano

ASILO NIDO 44 GATTI 20 Sant'Angelo

BABY BIRBA 16 Casalpusterlengo

NIDO PRIMI PASSI 18 Codogno

L' AQUILONE 25 Cornegliano L.

BIMBOLANDIA HAKUNA MATATA 47 Lodi

ARCHÈ 40 Lodi

LE GEMME DI BABY CITY 38 Lodi

IL PULCINO 17 Lodivecchio

LA FELICITALPA 29 Montanaso

LE MARMOTTE 24 Mulazzano

IL PICCOLO PRINCIPE 17 San Martino in S

CALIMERO PULCINO NERO 25 Sant'Angelo

SAN GIUSEPPE 21 Somaglia

GATTONANDO 18 Codogno

SCARABOCCHIO 21 Casalpusterlengo

BABY BIRBA 21 Zelo Buon Persico

BABYLANDIA 27 Massalengo

LAULANDIA 16 Codogno

L'ISOLA SNC 17 Tavazzano

GLI ARISTOGATTI 20 Fombio

NIDO STREGATTO 23 San Rocco al P.

NOI PICCOLE STELLE 15 Sordio

SUORE SACRAMENTINE DI BERGAMO 24 Vidardo

COLIBRÌ 25 Graffignana

PETER PAN 25 Zelo Buon Persico

TANTE COCCOLE 19 Comazzo

PICCOLO PRINCIPE (2) (p. italia 14 San Martino in S

LE MONGOLFIERE 33 Cervignano

MINI BABY BOSS 26 Lodi

SMILE 24 Sant'Angelo

IL PICCOLO PRINCIPE (3) (garibaldi 15 San Martino in S

ALOHA 25 Lodi

CRESCERE INSIEME LODI 58 Lodi

SMILE 24 Sant'Angelo

PRIMI PASSI MTA 20 Codogno



 

 
 

69 

 

 

 

Strutture residenziali (Comunità, Alloggi per Autonomia) e Diurne (Spazi Educativi Diurni e Comunità 

Diurne) per minori   

 

NIDO FAMIGLIA posti autorizzati comune 

LA CASA DELLE FAVOLE 5 Boffalora 

LA CASA DEI BIMBI 5 Casalpusterlengo

I FOLLETTI 5 Lodi

SCARABOCCHIANDO A CASA DI ERICA 5 Santo Stefano Lod.no

IL CAVALLUCCIO MARINO 5 Lodi

NIDO FAMIGLIA LE CICOGNE 5 Valera Fratta

PRIMI PASSI 5 Borghetto Lod.no

LATTE E COCCOLE 5 Secugnago

SCARABOCCHIANDO A CASA DI ERIKA 5 Lodivecchio
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COMUNITA' EDUCATIVE posti autorizzati comune 

Oceano 10 Lodi

Strada dei Colori 10 Codogno

Fiore Rosso 10 Mairago

Kiriku' 10 Cavenago

Casa del vento 8 Orio Litta

Artemisia 12 Cavenago 

Casa Stefano e Lucia 5 Senna L

Incoronata 12 Casalpusterlengo

Incoronata 2 12 Casalpusterlengo

COMUNITA' FAMILIARI posti autorizzati comune 

Mongolfiera 6 Borghetto

Argine 6 Senna L.

Madonna della Fontana 6 Lodi

Battello 6 Borghetto

Asteroide B612 3 Guardamiglio

ALLOGGI AUTONOMIA posti autorizzati comune 

Casa protezione della Giovane 5 Lodi

Betania 4 Lodi

Le radici e le ali 3 Lodi

Biplano 3 Borghetto

Casa Maria 4 Lodi

Casa Angela 4 Lodi

Casa P. Clerici 3 Senna L.

Casa Teresa Gallucci 3 Senna L.

Casa Speranza 4 Senna L.

Casa Stefano 3 Senna L.

Accoglienza alla vita 5 Lodi

ALLOGGI AUTONOMIA EDUCATIVO posti autorizzati comune 

Kayak 4 Borghetto

Storie Tese 5 Borghetto

ALLOGGI AUTONOMIA GEN FIGLI posti autorizzati comune 

Bussola 3  Senna L.

Casa di Diego 6  Senna L.

Casa Misericordia 8  Senna L.

CENTRI EDUCATIVI DIURNI posti autorizzati comune 

Sottosopra 35 Codogno

Di vento 35 Lodi
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Strutture per Anziani (Centri Diurni, Alloggi Protetti e Comunità Alloggio Sociale) 
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Strutture per persone con disabilità (SFA, CSE, CAH) 

 

 

SERVIZIO DI FORMAZIONE AUTONOMIA posti autorizzati comune 

SFA Amicizia 35 Codogno

SFA Quelli delle Pleiadi 35 Lodi

Sfa Il Girasole 35 San Colombano al L.

Sfa Mosaico 35 Lodi
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Altre strutture attive sul territorio, che non rientrano nelle Unità d’Offerta previste dalla DGR 7437/2008 ma 

che sono autorizzate dai Comuni come sperimentazioni, sono: 

Area Emarginazione e Povertà:  

• Casa dell'accoglienza Don Luigi Savare' – Lodi – ospitalità maschile – Caritas Lodigiana; 

• Casa dell'accoglienza San Giacomo – Lodi – ospitalità femminile – Caritas Lodigiana; 

• Casa dell'accoglienza Rosa Gattorno – Lodi – ospitalità femminile – Istituto Figlie di Sant’Anna; 

• Casa Famiglia Magnificat – Codogno – multiutenza – Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII. 

Quest’ultima è una struttura abitativa rivolta a persone in difficoltà prive di contesto familiare che all’interno 

della Casa Famiglia possano instaurare e mantenere rapporti di tipo parentale con ciascuna persona accolta, 

costituendo una vera famiglia supplente, sostitutiva e non antagonista a quella naturale. 

• Casa Angiolina - Crespiatica - Coop. Famiglia Nuova  

Si rivolge a donne in condizione di fragilità senza minori in carico che stanno vivendo una situazione di 

svantaggio e che necessitano di una struttura in grado di ospitarle temporaneamente per permettere loro di 

riattivarsi e di costruire nuovi legami.   

 

Area Minori e Famiglie: 

• Centro Educativo Polvere di Stelle – Livraga – Società Polvere di Stelle snc. 

Si colloca all’interno dei servizi di conciliazione famiglia-lavoro; accoglie bambini dai 3 ai 10 anni 

diversificando le attività in base all’età; offre servizi educativi dai 3 ai 36 mesi, spazio gioco da 1 a 3 anni, pre 

e post scuola per la primaria, laboratori durante i periodi di vacanza scolastica e organizzazione delle feste di 

compleanno. 

• La casa delle mamme Santa Brigida – Borghetto lod.no – Coop. Buona Giornata 

CENTRO SOCIO EDUCATIVO posti autorizzati comune 

Lavoro e Arte 15 Lovivecchio

Bergognone 20 Lodi

Il Girasole 15 San Colombano al L.

Amicizia 25 Codogno

Athena Mosaico 30 Lodi

Argonauti 5 Lodi

Giovani Idee 8 Codogno

COMUNITA' ALLOGGIO DISABILI posti autorizzati comune 

Campo Marte 10 LODI

CAD Amicizia 10 Codogno

CAD Mosaico 10 Lodi

CAD Casa Graffignana 8 Graffignana
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Risponde ai bisogni di protezione delle donne e dei minori da ogni forma di violenza, di pregiudizio, di 

discriminazione e di povertà. È rivolta ad un massimo di due mamme accolte in un’abitazione che vuole 

mantenere le caratteristiche familiari di una casa; gli interventi educativi sono considerati di alta soglia. 

• 3 Spazi Educativi Diurni – nel Comune di Lodi, – Coop. Famiglia Nuova, Eureka, Il Mosaico Servizi  

Si configurano come luoghi di accoglienza prevalentemente diurna di minori in condizioni di fragilità e offre 

sostegno alle loro famiglie; in alcuni casi e previo accordo con il servizio sociale di riferimento, è possibile 

l’accoglienza notturna. 

• 2 spazi educativi 0-3 anni – nei Comuni di Caselle Landi e Casalpusterlengo – Coop. Emmanuele  

Si rivolgono alle famiglie e sono destinati alla fascia più piccola della popolazione; rispondono ai bisogni di 

socializzazione e alle esigenze di conciliazione famiglia-lavoro. 

• Casa Hannah – sostegno residenziale – nel Comune di Borghetto Lod.no – Coop. Marcellino  

Il servizio si propone di dare sostegno a famiglie monoparentali che attraversano momenti di difficoltà e 

offrono un accompagnamento educativo verso l’autonomia in maniera differenziata tra genitore e figlio. 

 

Area Immigrazione:  

• 9 Appartamenti a bassa soglia per Minori Stranieri Non Accompagnati nei Comuni di Lodi, San 

Martino in Strada e Crespiatica – Coop. Eureka e Famiglia Nuova 

Si tratta di una nuova modalità di accoglienza di cui il territorio si è dotato a fronte dell’emergenza profughi 

e della scarsa disponibilità di risorse. Gli appartamenti accolgono minori dai 16 ai 17 anni con presenza di 

personale educativo. La gestione degli appartamenti è tenuta dalle Coop. Le Pleiadi Servizi e Famiglia Nuova.  

 

Area Disabilità 

• 4 Alloggi Palestra – nei Comuni di Casalpusterlengo e Codogno – Coop. Amicizia e Il Mosaico Servizi. 

Nascono in risposta al bisogno di offrire un ambito residenziale adeguato alle persone con disabilità in grado 

di sostenere un percorso di vita, favorendone l’autodeterminazione e incrementando la loro inclusione 

sociale. Vengono utilizzati per le progettazioni relative al Dopo di Noi 

• Laboratori Psico Educativi – Codogno – Coop. Amicizia  

Offre attività diurne rivolte ad adolescenti e preadolescenti per i quali si ravvisano criticità che possano 

esporre al rischio di esclusione sociale; si tratta di percorsi educativi individuali o di gruppo finalizzati 

all’acquisizione di abilità nelle diverse sfere della vita quotidiana, sociale e lavorativa al fine di favorire 

l’incremento della loro autodeterminazione 

• Fiordaliso servizi residenziali – Comune di Codogno – Coop. Amicizia  

Risponde al bisogno di avvicinare le persone con disabilità ad un contesto residenziale autonomo, favorendo 

la loro autodeterminazione e incrementando la loro inclusione sociale. 
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Area Anziani 

• Centro Sociale Polivalente Casa Mia – Caselle Landi – DL servizi Soc. Coop. Soc. 

Offre attività diurne che rispondono al contenimento dell’aumento del carico sociale dovuto ai problemi 

legati all’invecchiamento della popolazione attraverso azioni di sostegno all’anziano e alla sua famiglia 

evitandone l’inserimento in struttura. 

• Casa di Pace - Pieve Fissiraga - Ass. Beth Shalom 

Offre alloggi destinati ad utenti ultrasessantacinquenni sufficientemente autonomi, ma che necessitano di 

un ambiente controllato e protetto. 

• Cohousing per Anziani – Comune di Livraga – Fondazione Liebenau 

Soluzioni residenziali che possono permettere agli anziani ancora autosufficienti di non vivere in solitudine 

ma di sviluppare relazioni e aumentare il loro benessere psico-fisico. 

• Centro Ricreativo per Anziani – Comune di Lodi  

Si tratta di un servizio ricreativo e di socializzazione per contrastare l’isolamento e la deprivazione relazionale 

ed affettiva delle persone. 
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3.2 La rete dell’offerta socio-sanitaria 

Articolazione dei servizi: 

Strutture socio-sanitarie per persone con disabilità 
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Strutture socio-sanitarie per anziani 

 

 

 

Servizi di assistenza domiciliare integrata 
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3.3 Il sistema dei Comuni: gestione dei servizi e Forme Associate  

Per rispondere al mandato delle titolarità delle politiche sociali nella funzione erogatrice di servizi, i Comuni 

si possono organizzare gestendo direttamente i servizi con proprio personale oppure delegando le funzioni 

a forme di gestione associata o stipulando convenzioni con enti esterni.  

Questa è la situazione attuale: 

• l’Azienda Speciale Consortile Servizi Intercomunali (ACSI): gestisce i servizi sociali per 46 Comuni 

Associati; 

• l’Azienda Speciale di Servizi di Casalpusterlengo: conta 4 Comuni Associati (Casalpusterlengo, 

Castiglione D’Adda, Guardamiglio, Ospedaletto Lodigiano); 

• I Comuni di Codogno, Borghetto Lodigiano, Marudo, Maleo, Cornovecchio, Sant’Angelo Lodigiano, 

Tavazzano con Villavesco, Villanova del Sillaro, San Colombano al Lambro, Massalengo, hanno 

stipulato una convenzione con l’ASP del Basso Lodigiano per la gestione del servizio Tutela Minori e 

Penale Minorile, Servizio Affidi e Assistenza Domiciliare Minori. I Comuni più piccoli hanno delegato 

anche il servizio di segretariato sociale; 

• Il Comune di Sant’Angelo Lodigiano ha stipulato un Protocollo d’Intesa con la Farmacia Comunale di 

Sant’Angelo Lod.no per la gestione del servizio di Assistenza Domiciliare, Assistenza Educativa 

Scolastica e trasporti. 

L’Azienda Speciale Consortile Servizi Intercomunali (ACSI) è un ente strumentale dei Comuni costituito ai 

sensi dell’art. 31 e 114 del D.lgs 267/00 per la gestione associata dei servizi alla persona. L’Azienda Speciale 

Consortile, in nome e per conto dei Comuni che ne fanno parte, garantisce il coordinamento, l’erogazione, il 

controllo e la qualità, dei livelli essenziali delle prestazioni sociali previsti dalla L. 328/00 (es. segretariato 

sociale, servizio sociale professionale, interventi di sostegno alla famiglia e ai minori in situazione di disagio) 

e partecipa alla realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali.  

L’Azienda individua e riunisce in un unico centro di gestione un ambito omogeneo di interventi che realizza 

in forma diretta (es. servizio sociale territoriale, funzioni di tutela minori) e in outsourcing in stretta 
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collaborazione con organismi ed enti afferenti al Terzo Settore (es. SAD, ADM, AES, servizi diurni per persone 

diversamente abili), perseguendo l’obiettivo del miglioramento del sistema di erogazione dei servizi sul piano 

dell’efficacia, dell’efficienza, dell’economicità e della qualità. 

L’Azienda Speciale - A.S.S.C - è un Ente Strumentale del Comune di Casalpusterlengo, nata originariamente 

come Municipalizzata e destinata alla gestione della sola Farmacia Comunale. Dal 31.12.2004 ha ricevuto in 

conferimento dall’Ente Locale anche la gestione della Residenza Sanitaria Assistenziale (Casa di Riposo 

Vittadini Terzaghi) e dell’annesso Centro Diurno Integrato. Dal 2012 gestisce per i Comuni convenzionati i 

servizi di segretariato sociale e i servizi alla famiglia e ai minori in situazioni di disagio (tutela minorile).  

ASP Basso Lodigiano: Ente di servizi alla persona che si occupa della gestione di servizi rivolti alla persona 

fragile. ASP è un ente pubblico, senza scopo di lucro, costituita con la DGR 2940 del 19/12/2014 da Regione 

Lombardia. Nasce per gestire le unità di offerta RSA San Giorgio e Hospice Città di Codogno site in Codogno 

(gestite in forma diretta dalla ASL di Lodi fino al 30 ottobre 2015) e per l’erogazione dell’Assistenza 

Domiciliare Integrata. 

Essendo prevista nel proprio statuto una varia gamma di servizi l’ASP svolge per conto di alcuni Comuni servizi 

rivolti ai minori, anziani e persone con disabilità. 

Azienda Speciale Farmacia Comunale: nasce come Azienda Speciale del Comune di Sant’Angelo Lod.no. 

Attraverso un Protocollo d’Intesa il Comune ha delegato la gestione del servizio di assistenza domiciliare 

anziani e persone con disabilità, i servizi diurni per persone con disabilità, l’assistenza educativa scolastica, e 

il trasporto sociale. 

3.4 Le reti attive nell’Ambito 

Nell’Ambito di Lodi sono attive reti di collegamenti, di riflessioni e di co-progettazione miste tra pubblico e 

privato sociale che si sono consolidate in questo triennio anche grazie alle progettazioni dedicate che hanno 

rafforzato le reti e le hanno rese stabili. 

Rete Antiviolenza del Lodigiano (RTA)   

 

Il 22 maggio 2014, attraverso la sottoscrizione di un Protocollo Interistituzionale Territoriale si è costituita a 

livello provinciale la Rete Territoriale Antiviolenza di Lodi (RTA). La stipula del protocollo, promossa da 

Comune di Lodi e Prefettura di Lodi sulla base delle indicazioni della legge regionale 11/2012 “Interventi di 

prevenzione, contrasto e sostegno a favore di donne vittime di violenza”, ha formalizzato la collaborazione 

fattiva tra i soggetti coinvolti, per quanto attiene la specificità delle loro funzioni, nel contrasto alla violenza 

di genere attraverso la definizione di procedure operative coordinate da attivare nei casi di violenza 

domestica. Attualmente il protocollo è in fase di rinnovo, nel Consiglio comunale di Lodi del 21 novembre è 

stato avanzato lo schema del rinnovo di protocollo per l'approvazione. Il rinnovo del protocollo si è reso 

necessario in considerazione dell’attività di rete tra i soggetti sottoscrittori che ha evidenziato la necessità e 

volontà di procedere in questa direzione per consolidare e potenziare la governance integrata di servizi 

offerti dai soggetti sottoscrittori attraverso una maggiore definizione degli organismi di gestione della rete e 

favorire, in tal modo, una maggiore efficacia delle azioni di presa in carico integrata dei casi di violenza di 

genere, di monitoraggio e valutazione delle azioni e di promozione delle attività di comunicazione, 

formazione e sensibilizzazione del fenomeno. 
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Al protocollo aderiranno nuovi soggetti prima non coinvolti, quali il Tribunale di Lodi, l'Ufficio Scolastico 
territoriale di Lodi, l'ente capofila della Rete di scuola e "non sei da sola" e l'Ente capofila dell'Ambito 
Territoriale di Lodi al fine di rappresentare tutti i Comuni cui afferisce il territorio della rete. 
 
Successivamente aderiranno i Centri Antiviolenza e le Case Rifugio con i requisiti previsti dalla normativa 
vigente e selezionati dall'ente capofila per la concessione di contributi economici finalizzati all’erogazione dei 
servizi minimi alle donne vittime di violenza di genere e loro figli/e, ove presenti e altri soggetti del Terzo 
Settore (Terzo Settore, associazionismo, ordini professionali, associazioni di categoria, etc..) in qualità di 
sostenitori. 

Fanno parte della RTA di Lodi:  

• Comune di Lodi  
• Prefettura di Lodi  
• Procura della Repubblica di Lodi  
• Questura di Lodi  
• Arma Carabinieri  
• Ambito territoriale di Lodi – Ente Capofila  
• Provincia di Lodi  
• Azienda Socio Sanitaria Territoriale di Lodi  
• Agenzia Tutela Salute - Cittaà Metropolitana Di Milano  
• Tribunale di Lodi  
• Consigliera Di Parità Della Provincia Di Lodi  
• Ufficio Scolastico Territoriale di Lodi  
• Rete Lodi Non Sei Da Sola – Ente Capofila  
• Ordine Avvocati Lodi 

 

Conciliazione - Alleanza Labor  

Nel 2016 sul territorio dell'ambito si è costituita con il progetto Labor avviato da ATS della Città Metropolitana 

di Milano in attuazione della DGR X/5926 del 12/12/2016, l'alleanza locale LABOR: una rete territoriale 

composta da soggetti pubblici e privati in grado di recepire e promuovere politiche concrete per la 

conciliazione dei tempi famiglia-lavoro dei territori. La composizione articolata dell’Alleanza permette il 

coinvolgimento di una pluralità di soggetti pubblici e privati che in vario modo si adoperano per conciliare la 

vita lavorativa con quella personale e familiare delle persone. 

Fanno parte della rete: 

• Azienda Speciale Consortile Servizi Intercomunali (Capofila); 

• Comune di Lodi, Comune di Casalpusterlengo, Comune di Codogno e Comune di Massalengo; 

• Sindacati ed associazioni datoriali: Cgil, Cisl, Uil, Confartigianato, Confcommercio,  

• Unione artigiani, Avicom; 

• Provincia di Lodi; 

• EBT Lodi Ente Bilaterale per il terziario e il turismo; 

• Famiglia Nuova Societa Cooperativa Sociale; 

• Cooperativa Sociale Emmanuele; 

• Il Mosaico Servizi ETS-Cooperativa Sociale; 

• L’Officina cooperativa sociale; 
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• Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale Università degli Studi di Milano Bicocca; 

• Fondazione Bignaschi; 

• ASST Lodi; 

• Azienda Speciale di Servizi di Casalpusterlengo (A.S.S.C.); 

• Fondazione Santa Chiara Lodi; 

• Fondazione Opere Pie Codogno; 

• Azienda di Servizi alla Persona Valsasino San Colombano al Lambro; 

• CGM Welfare - Gruppo Cooperativo Gino Mattarelli; 

• Movimento per la Lotta contro la Fame nel Mondo 

Hanno aderito in seguito: 

• Auser Lodi 

• Gesam SRL 

• Parrocchia Santa Maria della Clemenza e San Bernardo 

• Verde Bottiglia APS 

• Comune di Sant’Angelo Lodigiano 

• A.S.F.O.L- Azienda Speciale Consortile per la Formazione, l’Orientamento ed il Lavoro del Lodigiano 

• A.C.L-Associazione Comune del Lodigiano 

 

Rete interventi per persone senza dimora   

Nell’ambito dei progetti per persone in condizione di grave emarginazione sono presenti nel territorio alcuni 

tavoli di progettazione e programmazione degli interventi: 

Protocollo E.G.I.D.A. (Equipe Gestione Integrata Disagio Adulti)  

Tavolo di coordinamento promosso dalla Prefettura di Lodi convocato sulla base di segnalazioni puntuali 

provenienti dagli attori che ne fanno parte. Il tavolo si riunisce per la presa in carico multiprofessionale di 

persone in situazioni problematiche che possono scaturire da vari fattori di rischio (disturbi psichiatrici e 

comportamentali, dipendenza da sostanze ed alcolismo, isolamento, esperienze di detenzione, problemi di 

integrazione, indigenza, ecc.) che influiscono sulle normali relazioni sociali favorendo situazioni di pericolo 

per loro stessi e per gli altri.  

Componenti: 

• Prefettura 

• Questura 

• Carabinieri 

• ·Guardia di Finanza 

• Servizi Sociali Territoriali 

• Servizi Sanitari (SerD, CPS, SPDC) 

• ·Area Grave Emarginazione Adulta dell’Ufficio di Piano dell’Ambito di Lodi 

• ETS se coinvolti nel caso 
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Tavolo co-progettazione a contrasto della grave emarginazione adulta con capofila Ufficio di Piano  

• ASST di Lodi 

• Famiglia Nuova Cooperativa Sociale 

• Associazione Progetto Insieme 

• Eureka! Cooperativa sociale 

• Associazione comunità Il Gabbiano 

• Il Pellicano Cooperativa sociale 

• Fondazione Caritas Lodigiana 

• Comune di Lodi 

 

Tavolo Area penale  

Composto da: Prefettura di Lodi, Tribunale di Lodi e Procura della Repubblica presso il Tribunale di Lodi, 

Tribunale di Sorveglianza di Milano, Tribunale per i minorenni di Milano, Provveditorato Amministrazione 

Penitenziaria della Lombardia, Casa Circondariale di Lodi, UIEPE di Milano,  Centro per la Giustizia Minorile 

per la Lombardia - USSM Milano, Difensore Regionale della Lombardia, Arma dei Carabinieri di Lodi e 

Provincia, Questura di Lodi, Ordine degli Avvocati di Lodi, AIGA-Associazione Italiana Giovani Avvocati, 

Ufficio Scolastico Territoriale di Lodi, ASST di Lodi, Azienda Speciale di Servizi di Casalpusterlengo, ASP 

Basso Lodigiano, Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi Onlus e  i Partner e soggetti aderenti ai 

Progetti Sis.Ac.T.: Loscarcere ODV, A.S.F.O.L. Azienda Speciale Consortile per la Formazione, 

l’Orientamento ed il Lavoro del Lodigiano, CE.SVI.P. Lombardia, Fondazione Caritas Lodigiana, Associazione 

Il Gabbiano ODV, Consorzio Arcobaleno SCS, Movimento Lotta Fame nel Mondo MLFM,  Cooperativa 

Sociale Dike, Associazione Casa Barasa, Bambinisenzasbarre ETS, CSV Lombardia Sud, Provincia di Lodi, 

Comune di Lodi e i partner e soggetti aderenti a RELOOP: Emmanuele Cooperativa Sociale, Codici 

Cooperativa Sociale ETS, Fuoriluoghi SCS ETS, Famiglia Nuova società Cooperativa Sociale ETS 

Detiene un ruolo di governance sul tema di reinserimento sociale delle persone sottoposte a provvedimenti 

dell’autorità giudiziaria. Scopo del tavolo è quello di favorire il coordinamento delle risorse pubbliche e private 

e l’integrazione di percorsi giudiziari con quelli sociali tramite un approccio interdisciplinare e 

intercontestuale. 

Tavolo Territoriale dell’Ambito di Lodi  

Eredità del progetto Rigenerare Valore Sociale nel Lodigiano (2015-2019) diventato prassi con le Linee 

Organizzative nel 2020 e confermato Protocollo nel 2024 il Tavolo Territoriale ha come obiettivo lo scambio 

di informazioni tra Ufficio di Piano di Lodi, enti aderenti ed operatori appartenenti al settore pubblico e 

privato, affinché attraverso la condivisione di programmi, azioni e attività di contrasto del rischio di povertà 

ed esclusione sociale, si possano sviluppare progettualità più rispondenti alle esigenze delle persone 

vulnerabili del territorio. In particolare, all’interno del Tavolo Territoriale si discute, in concreto, sulle 

tematiche di inclusione sociale, con focus, tra le altre, sulle azioni di contrasto alla povertà, osservando e 

cooperando anche con funzioni preventive rispetto a situazioni di concreta marginalizzazione. E, infatti, il 

Tavolo territoriale ha tra i suoi obiettivi anche quello di diffondere la conoscenza degli interventi (anche dette 

misure) previsti a livello locale, regionale e nazionale e dei servizi del territorio, che possano essere 

concretamente attivati, costituendosi come strumento operativo di contrasto alle povertà. 
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Ad oggi i firmatari sono circa 24 tra Enti pubblici e del privato sociale con una costante partecipazione di circa 

una 50ina di operatori che a porte girevoli partecipano al momento di ricomposizione proposto dall’Ambito.  

Nella nuova programmazione l’obiettivo è di mantenere il Tavolo e ampliare sempre più la partecipazione.  

 

Protocollo territoriale a contrasto della Dispersione Scolastica  

 

Siglato a febbraio 2020, vede tra i suoi firmatari:  

• l’Ufficio di Piano dell'Ambito di Lodi (promotore);  

• il Comune di Lodi con gli ulteriori Comuni dell'Ambito;  

• la Provincia di Lodi;  

• l'UST di Lodi;  

• il CPIA di Lodi;  

• gli Istituti scolastici degli Ambiti Territoriali Lombardia 17 e 18;  

• i CFP del territorio: CFP San Giuseppe, CFP Fondazione Clerici, CFP Calam, Consorzio per la ·   

Formazione Professionale e l’Educazione Permanente;  

• le cooperative sociali: Famiglia Nuova, il Mosaico servizi, Koinè, Le Pleiadi servizi, Emmanuele;  

• la Scuola di Seconda Opportunità della Fondazione Il Sicomoro;  

• le Aziende per la gestione in forma associata dei servizi sociali e di tutela minori: Azienda Speciale 

Consortile del Lodigiano per i Servizi alla Persona, ASP Basso Lodigiano, Azienda Speciale di Servizi di 

Casalpusterlengo;  

• l’ASST di Lodi;  

• i tre consultori privati accreditati del territorio: Centro per la Famiglia, La Famiglia, Il Mandorlo;  

• le Associazioni di rappresentanza del territorio: Assolombarda, A.SVI.COM, Confartigianato Imprese 

Lodi, Confcommercio Lodi e Basso Lodigiano, Unione Artigiani e Imprese Lodi. 

I soggetti sottoscrittori intendono promuovere e sviluppare un’azione integrata e coordinata per la tutela dei 

minori in età evolutiva in obbligo scolastico in condizioni di difficoltà e che manifestino stati di disagio 

generanti i diversi fenomeni della dispersione scolastica.  

Il presente protocollo d’intesa trova le sue ragioni profonde nella comune volontà dei soggetti sottoscrittori 

di creare le condizioni istituzionali per la realizzazione, nel territorio dell’Ambito di Lodi, di procedure di 

azione integrata per prevenire, contrastare e ridurre le diverse fenomenologie della dispersione scolastica, 

come evidenziate e colte in occasione degli interventi realizzati nell’ambito del progetto Chance. 

Alla complessità del fenomeno, di natura multifattoriale, deve infatti corrispondere un piano di lavoro 

integrato e complesso, che sappia operare in prospettive diversificate in relazione alle risorse che i 

sottoscrittori apportano al piano di lavoro.  

Pertanto il presente protocollo intende favorire l'attivazione e il consolidamento di linee d’azione articolate 

in prospettiva sia preventiva (intervento precoce o diffuso, o ‘prevenzione’) sia di recupero e contrasto del 

fenomeno nella sua forma conclamata (‘interventi’ e ‘compensazioni’), così come sollecitato dal documento 

del Miur (2018).  
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Rete Bullout 2.0 – Lodi A.B.C per la prevenzione e il contrasto del bullismo e cyberbullismo  

Attiva dal 2018, Capofila I.I.S. Codogno. 

Altri aderenti: scuole e CFP del territorio, enti istituzionali (Ufficio di Piano, ASST). Obiettivo: individuare 

buone prassi per l'emersione e la gestione di episodi di bullismo e cyberbullismo nelle scuole del territorio. 

Ad oggi la rete conta l’affiliazione di 24 istituti scolastici dei diversi ordini e gradi della provincia di Lodi, con i 

quali propone e organizza annualmente azioni di formazione per studenti, docenti, genitori, docenti 

referenti, anche di tipo informatico e laboratoriale, avvalendosi della collaborazione di professionisti ed enti 

qualificati del territorio regionale. 

 

Rete Programma Nazionale P.I.P.P.I. 

Nel corso del 2020 si è andata consolidando l’esperienza del Progetto P.I.P.P.I., Programma di Intervento per 

la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione ideato dall’Università di Padova e sostenuto dal Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali. 

Il territorio Lodigiano, nella figura dell’Azienda Speciale con le sue caratteristiche e risorse professionali, è 

stato scelto come luogo di sperimentazione e di implementazione di buone prassi innovative a sostegno della 

vulnerabilità genitoriale. 

Il Programma P.I.P.P.I. persegue la finalità di innovare le pratiche di intervento nei confronti delle famiglie 

cosiddette negligenti al fine di ridurre il rischio di maltrattamento e il conseguente allontanamento dei 

bambini dal nucleo familiare, articolando in modo coerente fra loro i diversi ambiti di azione coinvolti intorno 

ai bisogni dei bambini che vivono in tali famiglie, tenendo in ampia considerazione la prospettiva dei genitori 

e dei bambini stessi nel costruire l’analisi e la risposta a questi bisogni. 

L’obiettivo primario è dunque quello di aumentare la sicurezza dei bambini e migliorare la qualità del loro 

sviluppo. La partecipazione dell’Azienda al programma P.I.P.P.I. ha visto la conclusione di PIPPI 5 e PIPPI 6 e 

la conclusione di PIPPI 7, livello avanzato. 

La partecipazione a questo Programma ha comportato una serie di incontri e di formazioni condotte 

dall’Università degli Studi di Padova e da Istituzioni (Ministero del Lavoro e Regione Lombardia) sul territorio 

nazionale (Roma, Padova, Milano e Torino) a cui hanno partecipato a diverso titolo soggetti con ruoli direttivi 

fino agli operatori che fattivamente interagiscono con le famiglie. Inoltre sono stati organizzati svariati 

incontri di informazione sul territorio per i vari servizi e le scuole. 

 

Rete Agricoltura Sociale Lodigiana  

La rete di Agricoltura Sociale Lodigiana è nata nel 2015, promossa dall’Ufficio di Piano che ha intravisto 

nell’agricoltura sociale opportunità e valore per il territorio. In questi anni l’Ufficio di Piano ha supportato il 

lavoro degli enti coinvolti nella costruzione e implementazione di progetti e attività a favore di persone fragili, 

percorsi innovativi in agricoltura, nella cura delle persone e della comunità. La rete, aperta e non formalizzata, 

si compone di enti del Terzo Settore e enti Profit – come le tre Fattorie Sociali della Provincia di Lodi - 

coinvolgendo altri stakeholders e servizi nella promozione di un'agricoltura inclusiva e attenta all’Ambiente. 
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• Componenti della rete: 

• Il Mosaico Servizi cooperativa sociale; 

• l’Officina cooperativa sociale; 

• il Movimento per la Lotta contro la Fame nel Mondo ODV (MLFM) 

• Il Pellicano cooperativa sociale  

• l’Associazione Comunità Il Gabbiano ODV  

Collaborazioni: 

• Baronchelli (fattoria sociale) 

• Floralia (fattoria sociale) 

• Le Cascine (fattoria sociale) 

• Famiglia Nuova cooperativa sociale 

• Fondazione Caritas Lodigiana 

• Cielo e Terra azienda agricola 

• Fondazione ITS Agrorisorse 

• Università degli Studi di Milano - Dipartimento di Veterinaria e scienze animali - Polo di Lodi 

La rete - guidata dall’Ufficio di Piano - interagisce poi con Coldiretti, Legacoop Lombardia e AIAB Lombardia: 

Anche enti finanziatori locali come la Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi onlus o extra locali come 

Fondazione Cariplo hanno riconosciuto il lavoro della rete finanziando diverse progettualità. 

Inoltre, nella logica dello sviluppo della parte “erogativa” dell’Agricoltura Sociale, connessa alla 

multifunzionalità e alla possibilità che l’agricoltura - compresi gli animali - possano essere impiegati in 

percorsi terapeutici o occupazionali, si stanno ampliando sperimentazioni con realtà del territorio che 

gestiscono strutture e servizi a favore di persone con disabilità o anziane: 

• CPS di ASST Lodi 

• Fondazione Danelli 

• Fondazione Opere Pie riunite onlus 

• Fatebenefratelli 

• Libera Associazione Diversamente Abili – ODV 

 

Area Formazione e Lavoro  

Dal 2007 il Piano di Zona dell’Ambito di Lodi ha posto tra le sue priorità l’inserimento lavorativo e sociale, 

credendo in un servizio stabile e strutturato, a servizio di tutti gli altri partner socio-sanitari. Il Servizio ha il 

mandato di rispondere alla domanda sociale dei Comuni, dei servizi dell’ASST e di tutti i Servizi Territoriali 

per i loro assistiti rispetto alla dimensione lavorativa, in stretta collaborazione con i servizi sociali di base, gli 

operatori dei vari servizi, le altre aree del Piano di Zona e con le progettazioni in essere. 

• Il Servizio è riconducibile a 4 focus che prevedono una serie di azioni, che coinvolgono vari attori 

territoriali: 

• Progetto: Servizi Sociali Territoriali, Servizi Socio Sanitari (Servizio Dipendenze e Centro Psico-

Sociale), Équipe Zonale contrasto alla povertà e inclusione sociale, Centro per l’Impiego, Agenzia 

Lodigiana per l’Abitare-ALA, Comunità di riferimento, Comunità residenziali, Sistema Accoglienza 

Integrazione, Fondazione Caritas Lodigiana e Enti accreditati per i servizi al lavoro e formazione. In 
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sintesi tutti gli enti segnalanti, gli enti ospitanti e gli operatori socio-sanitari che hanno in carico la 

persona. 

• Comunità e contesto di vita: Servizi sociali e specialistici, lavoro in rete con l’équipe zonale contrasto 

alla povertà, Centro per l’Impiego e Collocamento Mirato Disabili, Comunità di appartenenza 

(famiglia, rete di vicinato, ecc.). 

• Relazioni con le realtà produttive profit e non del territorio: Imprese, Associazioni di categoria, ETS, 

Comuni, ASST, rete di Agricoltura Sociale Lodigiana, in un’ottica di responsabilità sociale. 

• Formazione e tirocini: Enti accreditati per i servizi al lavoro e formazione, CPIA Centro Per l’Istruzione 

Adulti, autoscuole accreditate, Imprese, Associazioni di Categoria, ETS, Comuni, ASST, rete di 

Agricoltura sociale, in un’ottica di responsabilità sociale. 

La rete è agevolata e sostenuta in particolar modo dall’equipe S.E.L.F tramite, oltre a delle chiamate 

su necessità individuali, la partecipazione ai tavoli tematici, alle cabine di regia delle varie progettualità, 

agli incontri di rete sulle varie tematiche rispetto a tipologia di utenze specifiche. 

In particolare vi è: 

• una convenzione specifica con ASFOL, Azienda Speciale consortile per la Formazione, 

l'Orientamento e il Lavoro, che declina la collaborazione con l’ente accreditato rispetto 

all’attivazione dei percorsi di tirocinio per le persone in carico al S.E.L.F. 

• una convenzione con il Centro Antiviolenza La metà di niente di Lodi, rispetto alla presa in 

carico multidisciplinare delle persone da loro segnalate all’equipe del S.E.L.F sulla dimensione 

formazione e lavoro 

• un accordo di partenariato con Cesvip Lombardia Soc.Coop capo-fila rispetto alle azioni del 

Piano Provinciale Disabili: Azione di rete – Ambito disabilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


